
La PAC post 
2020(2022)

L’Italia verso il Piano Strategico Nazionale



Le novità della PAC 
post 2021-2027

• Un Paese un programma: il Piano Strategico Nazionale

• Programmazione unitaria della PAC (I e II pilastro e politiche di mercato)

• New delivery model e rimborsi legati al raggiungimento degli obiettivi

• 3 obiettivi generali e 9 obiettivi strategici



Ma…….

• Differenti visioni dell’UE 
(idee diverse sul bilancio)

• Le elezioni europee e la 
nascita della nuova 
Commissione

• La complessità del nuovo 
quadro programmatorio 
previsto per la PAC

• L’emergenza Covid19

Hanno portato 
all’approvazione di un 

regime di transizione per 
il biennio 2021-2022

Slittamento di due anni 
per l’inizio della nuova 

programmazione



L’Italia verso 
il PSN

Impostare un metodo di lavoro finalizzato alla 
condivisione tra Ministero, Regioni e Province 
Autonome 

1. Definire l’analisi di contesto e la SWOT del Piano 
strategico nazionale della PAC 2021-2027 

2. Definire un percorso di sistematizzazione delle 
esigenze (fabbisogni) settoriali e di quelle 
territoriali rispetto agli obiettivi generali della 
PAC 

3. Definire un percorso per il coinvolgimento attivo 
del partenariato

4. Definire una base comune informativa (dati e 
analisi) funzionale al lavoro 

5. Avviare la riflessione su strategia di intervento e 
risultati operativi da raggiungere 



1. Analisi di 
contesto e 
SWOT    

Primo semestre 2020

• Prodotti 9 Policy Brief in riferimento agli OS 
della PAC

• Ogni PB si chiude con un’analisi dei Punti di 
forza, di debolezza, delle criticità e delle
opportunità

• Tale analisi è stata inviata alla Commissione
europea

• La CE ha utilizzato le analisi anche per 
definire le proprie raccomandazioni allo SM



Le 
raccomandazioni 
allo Stato membro 
SWD(2020) 396 final

• In linea con quanto emerge dalla SWOT

Per L’OG3

• Le raccomandazioni riguardano 
principalmente il nuovo obiettivo strategico 
9 (operare in linea con F2F e GD)

• incoraggiare l’insediamento dei giovani 
nelle imprese agricole e in altre attività 
rurali

• Promuovere lo sviluppo socio-economico 
delle aree rurali e fermare lo spopolamento 
di tali territori

• Rafforzare l’inclusione sociale dei territori 
rurali
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2. Definire un percorso di sistematizzazione delle esigenze (fabbisogni) 

settoriali e di quelle territoriali rispetto agli obiettivi generali della PAC         

3. Definire un percorso per il coinvolgimento attivo del partenariato 🟠

4. Definire una base comune informativa (dati e analisi) funzionale al 
lavoro   

5. Avviare la riflessione su strategia di intervento e risultati operativi da 
raggiungere 

6. Avviare il percorso per la VAS e la VEXA



Le questioni 
aperte

• Riparto delle risorse finanziarie (le 
Regioni divise sulle modalità di 
riparto)

• La definizione del processo di 
governance (ruolo delle Regioni)

• La gestione degli interventi: dalla 
programmazione di misure e azioni 
al rapporto con i beneficiari



Il processo di Governance

• E’ evidente che le Regioni avranno un ruolo importante nel 
processo di programmazione, tra l’altro sancito anche dal nostro 
diritto amministrativo

• E’ altrettanto vero che bisognerà trovare una chiave di gestione 
che assicuri il rispetto dei ruoli ma anche la trasparenza e la 
semplicità dei processi

• La Commissione ha aperto a tre diverse opzioni di gestione degli 
interventi (posizione di cui l’Italia si è fatta portavoce)



Le opzioni di gestione degli interventi

•Definizione interventi a livello nazionale: 1 intervento, 
criteri di eleggibilità comuni

• Interventi definiti a Scala nazionale con differenze 
regionali: 1 intervento, criteri di eleggibilità comuni ma con 
«fine tuning» o «pick and choose» a livello Regionale

•Definizione interventi a livello regionale: elencati nel PSN



Grazie per l’attenzione

serena.tarangioli@crea.gov.it


